
11 febbraio 2024
VI domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Lv 13,1-2.45-46 / Sal 31 / 1Cor 10,31-11,1 / Mc 1,40-45

«Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò»

A Dio importa di noi, delle nostre sofferenze, delle nostre 
malattie, delle nostre miserie morali, materiali e fisiche. 
La sfida che il lebbroso lancia a Gesù è: “se vuoi, puoi 
purificarmi”. 
Gesù la raccoglie e afferma: “lo voglio”. 
È come se ci dicesse, di fronte alla nostra richiesta di amore, 
comprensione e perdono, che a lui importa di noi, che è 
venuto proprio per noi, per stare con noi ed essere uno di noi. 
È questo il grande mistero dell’Incarnazione, che ne nasconde 
uno più grande ancora: l’amore folle di Dio per l’umanità.  



Festa patronali a Ruttars e Borgnano

- Questa domenica Ruttars è in festa per il patrono San Valentino. 
Alle ore 11.00 verrà celebrata la Santa Messa Solenne, a cui seguirà la 
processione con l’immagine del Santo. 
Ad accompagnare questo momento importante della Comunità, ci sarà il 
suono delle campane con la presenza dell’Associazione Suonatori 
Campane “Grup Cultural Furlan Scampanotadors Mossa”. 
Ad animare la Santa Messa sarà presente la Corale “Vis Popoli”, con 
all’organo la Maestra Enrica Scribano.
Seguirà un momento di incontro fraterno in Canonica.
- Sempre questa domenica, anche Borgnano è in festa per la patrona 
Santa Fosca. 
Alle ore 14.30 sarà recitato il Rosario a cui seguirà la Solenne 
Celebrazione Eucaristica alle ore 15.00. Al termine della Santa Messa, 
seguirà la processione con l’immagine della Santa Patrona. 
La Santa Messa delle ore 11.00 non sarà celebrata.

Inizia il cammino quaresimale

Il 14 febbraio, con il Mercoledì delle Ceneri, inizia il cammino 
quaresimale di preparazione alla Pasqua del Signore.
Per la Chiesa si tratta di un periodo liturgico “forte”, da vivere 
nell’ascolto e nella presenza del Signore.

Mercoledì 14 febbraio la liturgia dell’imposizione delle ceneri avrà luogo:
• ore 07.10 S. Messa presso il santuario di Rosa Mistica;
• ore 16.30 Liturgia per bambini e ragazzi presso il duomo di Cormons;
• ore 18.30 S. Messa presso la chiesa di Brazzano;
• ore 19.00 S. Messa presso la chiesa di Dolegna;
• ore 19.00 S. Messa presso la chiesa di Borgnano;
• ore 20.00 S. Messa presso il duomo di Cormons.

Durante la Quaresima, la Via Crucis sarà celebrata nelle singole
Parrocchie della nostra Unità Pastorale, con i seguenti orari:



• ogni giovedì a Brazzano ore 18.00, chiesa di San Rocco;
• ogni venerdì a Cormons ore 15.00, chiesa della Subida;
• ogni venerdì a Cormons ore 17.50, santuario di Rosa Mistica;
• ogni venerdì a Borgnano ore 18.30, chiesa di Santa Fosca.

Durante la Quaresima sarà attiva anche l’oasi dell’Ascolto e della 
Misericordia con la possibilità di colloqui e di confessioni:

• venerdì dalle ore 9.30 alle 11.00 presso il santuario di Rosa Mistica;

• sabato dalle ore 17.30 alle 18.15 presso la chiesa di San Leopoldo.

Sentirsi famiglia

Questa settimana è stato celebrato il rito funebre per le nostre sorelle 
suor Salome e Luciana Sala. 
Per loro e i loro cari la nostra preghiera.

Colletta Nazionale per gli interventi umanitari 
e i progetti di Pace e Riconciliazione in Terra Santa

La Caritas promuove una colletta nazionale per le vittime del conflitto in 
Medio Oriente. Ecco alcuni stralci del comunicato di Caritas Italiana.

Come è noto, li conflitto in Terra Santa ha raggiunto proporzioni immani. La 
tensione è ormai altissima in tutta la regione mediorientale, con episodi bellici e 
terroristici anche in Siria, Iran e nel Golfo di Aden.
A fronte di questa tragedia, la Presidenza della CEI ha deciso di indire una 
colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 18 febbraio 2024 
(I di Quaresima) quale segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i 
credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni colpite. È per tutti noi 
anche una preziosa occasione di sensibilizzazione e animazione delle nostre 
comunità parrocchiali. […]
Le offerte raccolte […] renderanno possibile una progettazione unitaria degli 
interventi commisurata alle effettive risorse disponibili e favoriranno un 
coordinamento anche con la rete delle Caritas internazionali che stanno 
ugualmente intervenendo nei territori colpiti dal conflitto.



L'obiettivo è di garantire un sostegno a tutte le iniziative della Chiesa locale a 
breve, medio e lungo periodo che verranno poste in essere a beneficio delle 
popolazioni colpite. Caritas Italiana è in costante contatto con la Chiesa locale ed 
ha sostenuto, nella fase iniziale dell'emergenza, gli interventi di Caritas 
Gerusalemme e segue costantemente l'evolversi della situazione anche in 
collaborazione con altri partner consolidati con i quali si opera da tempo in Terra 
Santa. […]

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2024

[…] Dio non si è stancato di noi. Accogliamo la Quaresima come il tempo 
forte in cui la sua Parola ci viene nuovamente rivolta: «Io sono il Signore, 
tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile» (Es 20,2). È tempo di conversione, tempo di libertà. Gesù stesso, 
come ricordiamo ogni anno la prima domenica di Quaresima, è stato 
spinto dallo Spirito nel deserto per essere provato nella libertà. Per 
quaranta giorni Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio incarnato. A 
differenza del Faraone, Dio non vuole sudditi, ma figli. Il deserto è lo 
spazio in cui la nostra libertà può maturare in una personale decisione di 
non ricadere schiava. Nella Quaresima troviamo nuovi criteri di giudizio 
e una comunità con cui inoltrarci su una strada mai percorsa.
Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente il libro 
dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel deserto. Alla voce di Dio, che dice: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi di fronte a 
me» (Es 20,3), si oppongono infatti le menzogne del nemico. Più temibili 
del Faraone sono gli idoli: potremmo considerarli come la sua voce in noi. 
Potere tutto, essere riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: ogni 
essere umano avverte la seduzione di questa menzogna dentro di sé. È 
una vecchia strada. Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, 
idee, obiettivi, alla nostra posizione, a una tradizione, persino ad alcune 
persone. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. Invece di farci incontrare, 
ci contrapporranno. Esiste però una nuova umanità, il popolo dei piccoli 
e degli umili che non hanno ceduto al fascino della menzogna. Mentre gli 
idoli rendono muti, ciechi, sordi, immobili quelli che li servono (cfr Sal 
114,4), i poveri di spirito sono subito aperti e pronti: una silenziosa forza 
di bene che cura e sostiene il mondo. […]


